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PROVVEDIMENTO DEL PRESIDENTE N. 42 DEL 10/03/2023 
 
 
OGGETTO: DETERMINA PER AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1 
COMMA 2 LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020 CONVERTITO NELLA LEGGE 120/2020 
COME MODIFICATO DAL SUCCESSIVO D. L. N. 77/2021 CONVERTITO NELLA 
LEGGE N. 108/2021 PER INCARICO ORGANISMO DI VIGILANZA DELLA SOCIETÀ E 
ASSISTENZA AL R.U.P. ANNO 2023 - C.I.G.: Z3A3A50EB9 
 

IL PRESIDENTE 
 
PREMESSO che: 

- Il CDA della Società, nella seduta n. 1 del 26/01/2023 ha deliberato di nominare, 
per l’anno 2023, l’organismo di vigilanza (OdV) e l’assistenza al R.U.P., affidando 
l’incarico a un professionista esterno come previsto dal D.Lgs 81/08, identificando 
la figura del Dott. Ugo Renato Palmieri come adatta allo scopo in base alle 
qualifiche professionali e alla precedente collaborazione con il DTL;  

- il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 31 del Codice e dell’art. 4 della L. 
241/90 è individuato in Cecilia Teti; 
 

RICHIAMATO: 
- il D. L. n. 76/2020 convertito nella legge 120/2020, come modificato dal successivo 

D. L. n. 77/2021 convertito nella legge n. 108/2021, che così dispone: 
Art. 1 comma 2: fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 del D. Lgs. n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a)  affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 
procede all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe 
a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante. 

 
VISTI: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART73
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART74
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART74
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART68
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART68
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0


  

- l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 il quale impone che per ogni singola 
procedura per l’affidamento di un appalto, la stazione appaltante nomini un 
responsabile unico del procedimento e ritenuto che, relativamente al procedimento 
in oggetto, detto ruolo possa essere attribuito alla dipendente dell’ATL Distretto 
Turistico dei Laghi S.c.r.l. Cecilia Teti alla quale viene formalmente conferito tale 
incarico per questo affidamento; 

- la dichiarazione della dipendente circa l’assenza di conflitto di interesse nello 
svolgimento della procedura di aggiudicazione del servizio (richiamato l’art. 42 del 
D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii., visto e richiamato altresì l’art. 11 del 
Codice Etico dell’Ente). 

 
DATO ATTO che:  

- ai sensi e per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 8, comma 7, del D. L. n. 
76/2020, convertito nella legge 120/2020 non trova applicazione l’obbligo di 
affidamento mediante CUC/SUA; 

- ai sensi e per effetto del richiamato articolo 1, comma 2, lett. a) D. L. n. 76/2020, 
come modificato dal successivo D. L. n. 77/2021, è possibile disporre l’affidamento 
diretto degli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro; 

- il valore del servizio di Organismo di Vigilanza (ODV) e assistenza al R.U.P. anno 
2023 è di € 4.000,00 oltre a ritenuta d’acconto per € 1.000,00, così per complessivi 
€ 5.000,00; 

- l’art. 1 comma 3 del D. L. n. 76/2020, convertito in Legge 11/09/2020 n. 120, ha 
disposto che gli affidamenti diretti di cui all’art. 1, comma 2, lett. a), possono essere 
realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli 
elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

- la stazione appaltante, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione 
dell’appalto attraverso il solo provvedimento di affidamento, specificando l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti; 

 
VISTO E RICHIAMATO il D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. il quale all’art. 36 stabilisce che 
«L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 
42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo 
da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie 
imprese»; 
 
ATTESO che: 
- attraverso il principio della rotazione, come osservato dall’Autorità (A.N.A.C.) nelle linee 
guida n. 4 aggiornate (“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici”), si vuole garantire il non consolidarsi di rapporti solo 



  

con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici 
di essere affidatari di un contratto pubblico.  
- l’Autorità ha ulteriormente chiarito che il principio di rotazione degli affidamenti e degli 
inviti, si applica «con riferimento all’affidamento immediatamente precedente a quello di 
cui si tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad 
oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa 
categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi; 
- il principio di rotazione comporta, di norma, il divieto di invito a procedure dirette 
all’assegnazione di un appalto, nei confronti del contraente uscente e dell’operatore 
economico invitato e non affidatario nel precedente affidamento; 
- l’Autorità ha quindi osservato che: “ fermo restando quanto sopra indicato, «il rispetto del 
principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti fa sì che l’affidamento o il reinvito al 
contraente uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più 
stringente e pertanto la stazione appaltante deve motivare tale scelta in considerazione 
della particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, 
tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 
rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto 
dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei 
prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento. La motivazione circa l’affidamento o il 
reinvito al candidato invitato alla precedente procedura selettiva, e non affidatario, deve 
tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali o da altre 
ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire 
prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso “; 
 
RITENUTO opportuno confermare l’incarico di cui sopra alle medesime condizioni dello 
scorso anno considerato: 
- che non esiste un elenco degli Organismi di Vigilanza per le Società; 
- il grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente contratto e competitività 
del prezzo offerto; 
- il compenso contempla anche la formazione del personale in materia di contrattualistica 
pubblica senza aggravio di costi per la Società; 
- tenuto conto altresì che la sede legale dell’OdV è situata in prossimità della sede della 
Società e quindi non vengono contemplati costi di trasferta. 
 
 
RITENUTO di procedere all’affidamento del servizio al professionista Ugo Palmieri per 
l’importo di € 4.000,00 oltre a ritenuta d’acconto per € 1.000,00, così per complessivi € 
5.000,00; 
 
Considerato che il Dott. Ugo Palmieri è in possesso della necessaria formazione 
professionale a ricoprire il ruolo di Organismo di Vigilanza (OdV) e assistenza al R.U.P.; 
 
 



  

VISTA: 
 
- la dichiarazione sostitutiva rilasciata dall'operatore economico ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445 sull'assenza a proprio carico delle cause di esclusione di cui all'art. 80 
del Codice acquisita dall'ente; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet istituzionale 
dell’Ente; 
 

DETERMINA 
 

1) di affidare, per i motivi di cui in premessa, al professionista Dott. Ugo Renato Palmieri 
C.F. PLMGNT51R23B429L residente in Vignone (VB), Via Pastura, 3 - 28819, l’incarico di 
Organismo di Vigilanza (OdV) e assistenza al R.U.P., per l’importo di € 4.000,00 oltre a 
ritenuta d’acconto per € 1.000,00, così per complessivi € 5.000,00 (senza oneri di 
sicurezza); 
 
2) di stabilire che la spesa totale di € 5.000,00 trova riferimento al bilancio preventivo per 
l’anno 2023 alla voce “spese di funzionamento”;  
 
3) di perfezionare il contratto mediante la sottoscrizione di lettera di incarico, per l’importo 
di euro € 4.000,00 (=quattromila/00) oltre a ritenuta d’acconto (20%) secondo le condizioni 
di pagamento così determinate:  
 

- bonifico bancario su conto corrente dedicato per € 4.000,00 (compenso 
netto). La ritenuta d’acconto del 20% sul compenso lordo di € 5.000,00, 
operata ai sensi degli artt.23, 25 D.P.R. 600 del 29/09/73 e successive 
modifiche, sarà versata entro il 16 del mese successivo al pagamento del 
compenso netto dal Distretto turistico dei Laghi S.c.r.l. 

 
5) di disporre, nelle more dell’accertamento dei requisiti generali di partecipazione, 
l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del 
D. Lgs. n. 50 del 2016, come previsto dall’articolo 8, comma 1, lett. a) del D. L. n. 76/2020, 
convertito in Legge 120/20 e, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso 
dei requisiti prescritti ed autocertificati dall’aggiudicatario, si procederà alla risoluzione del 
contratto/dell’affidamento, al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 
prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 
 
6) di dare atto: 
- che il CIG relativo al servizio in oggetto è il n. Z3A3A50EB9; 
- che l'affidamento di cui al presente atto sarà sottoposto alla normativa della legge n. 
136/2010, artt. 3 e 6 e successive modifiche e integrazioni e che lo scrivente ufficio è 
responsabile sia delle informazioni al fornitore relativamente al conto corrente dedicato 



  

che all'assunzione del codice identificativo di gara e si impegna a riportarlo sui documenti 
di spesa in fase di liquidazione;  
- che si ottempera a quanto disposto dall’art. 25 del D.L. 66/2014 relativamente all’obbligo 
della fatturazione elettronica;  
- che si assolve agli obblighi previsti dall'articolo 23 del D. Lgs. n. 33/2013 mediante la 
pubblicazione sul sito internet dell'ente, sezione Amministrazione Trasparente, 
sottosezione Provvedimenti, dei dati richiesti; 
- che il Responsabile Unico del Procedimento è la dipendente Cecilia Teti. 
 
 

Il PRESIDENTE 
 

Franceso Gaiardelli 


